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Regolamento interno 

per l'uso dell'intelligenza artificiale generative 
approvato dal Collegio dei Docenti nella seduta del 12/06/2026 

approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 24/06/2026 

 

Premessa 

Questo Regolamento disciplina l'uso degli strumenti di I.A. generativa da parte di docenti, 

studenti e personale dell'Istituto. 

L'adozione avviene nel rispetto delle Linee Guida MIM D.M. 166/25, del Regolamento U.E. 

2024/1689 (AI Act) e del G.D.P.R. (Reg. U.E. 2016/679). 

L'Istituto promuove l'utilizzo dell'IA per favorire l'inclusione e lo sviluppo del pensiero critico. 

 

1. Princìpi 

Principio Applicazione 

Inclusione 
L'IA riduce le barriere all'apprendimento. Accesso equo per 

tutti; integrazione con PEI e PDP. 

Pensiero critico 
Gli studenti usano l'IA sapendone valutare limiti, bias e 

affidabilità degli output. 

Centralità della persona 
Ogni decisione su uno studente è presa da un essere umano. 

L'IA supporta, non decide. 

Trasparenza 
Chi usa l'IA lo dichiara. I sistemi adottati sono spiegabili 

agli utenti. 

Equità 
I sistemi sono monitorati per prevenire discriminazioni 

algoritmiche. 

 

2. Ruoli e funzioni 
Il Dirigente Scolastico designa un Referente IA (che coincide con l'Animatore Digitale).  

Il DPO (Data Protection Officer, responsabile della protezione dei dati) è coinvolto 

obbligatoriamente nell'adozione di qualsiasi nuovo strumento che tratti dati personali. 
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3. Divieti 
I seguenti usi sono vietati per tutti, in attuazione dell'art. 5 AI Act: 

● tecniche subliminali o manipolative; 

● social scoring: valutazione o classificazione di persone sulla base del comportamento sociale; 

● categorizzazione biometrica per inferire razza, opinioni politiche, religione, orientamento 

sessuale; 

● rilevamento delle emozioni in contesto scolastico, salvo usi medici certificati; 

● profilazione predittiva di voti o comportamenti degli studenti. 

È inoltre vietato per tutti: 

● inserire dati personali identificativi di studenti (nomi, voti, diagnosi) in sistemi di IA pubblici 

non autorizzati; 

● delegare interamente all'IA la correzione di verifiche o la formulazione di valutazioni 

sommative; 

● usare l'IA per monitorare attenzione, partecipazione o emozioni degli studenti. 

 

4. Docenti 
I docenti possono usare strumenti di IA per preparare materiali didattici, progettare percorsi 

personalizzati (inclusi quelli per studenti con DSA/disabilità in coerenza con PEI e PDP), creare 

esercizi e risorse, supportare il tutoraggio, semplificare compiti amministrativi. 

I docenti verificano sempre gli output prima di utilizzarli e mantengono la responsabilità finale di 

ogni scelta didattica e valutativa. Quando l'IA incide sulla progettazione didattica presentata agli 

studenti, ne dichiarano l'uso. 

Indipendentemente dal fatto che utilizzino o meno nella pratica didattica strumenti di Intelligenza 

Artificiale, tutti i docenti, anche, ma non esclusivamente, nell’ambito dell’insegnamento 

dell’Educazione Civica, promuovono un utilizzo critico e consapevole delle tecnologie digitali, 

compresi gli strumenti di IA, stigmatizzando pratiche scorrette che violino i princìpi di cui al punto 

1. del presente Regolamento. 

 

5. Studenti 
Gli studenti possono usare strumenti di IA come supporto: per esplorare argomenti, correggere 

bozze di testi già elaborati, accedere a spiegazioni alternative, utilizzare funzionalità di accessibilità 

(sintesi vocale, traduzione, trascrizione e conversione di media da un formato ad un altro, 

predisporre mappe concettuali, simulare processi di verifica dei livelli di apprendimento raggiunto). 

Gli studenti non possono utilizzare strumenti di IA per la produzione anche parziale di elaborati 

soggetti a valutazione. 

Fasce d'età: uso consentito dai 14 anni; tra 13 e 14 anni con autorizzazione scritta di chi esercita la 

responsabilità genitoriale; vietato sotto i 13 anni, salvo strumenti specificamente approvati 

dall'istituto. 

Dichiarazione d'uso: l’utilizzo dell’IA deve essere indicato in modo esplicito in ogni elaborato per 

comporre anche solo una parte del quale vi si sia fatto ricorso, specificando strumento impiegato e 

scopi per i quali lo si è utilizzato (es. "Ho usato [strumento] per la revisione grammaticale"). 
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L'omissione deliberata di tale dichiarazione costituisce plagio ed è sanzionato ai sensi del 

Regolamento di Istituto. 

 

6. Personale ATA 
Il personale ATA, in particolare (ma non esclusivamente) di Segreteria, può impiegare strumenti di 

IA per semplificare e razionalizzare compiti e procedure amministrative. 

Divieto di inserimento dati: è vietato inserire nomi, voti, dati biometrici o informazioni sensibili di 

ogni tipo di studenti, famiglie o personale scolastico in sistemi IA pubblici non preventivamente 

autorizzati. 

 

7. Formazione 
Lo sviluppo di competenze di base sull’intelligenza artificiale (AI literacy) è un obbligo normativo 

ai sensi dell'art. 4 AI Act per tutte le realtà che forniscono strumenti di IA a personale e utenti 

(deployer). 

Referente IA e Referente per la formazione del personale mettono in atto gli interventi necessari per 

supportare il personale scolastico nell’acquisizione delle competenze necessarie. 

Per gli studenti, la capacità di utilizzare in modo critico e consapevole gli strumenti di IA è integrata 

nella didattica, sia nell'ambito delle competenze di Cittadinanza Digitale di Educazione Civica sia 

nelle singole discipline. 

 

8. Protezione dei dati 
L'istituto è titolare del trattamento per tutti i dati personali trattati mediante sistemi di IA adottati. 

I sistemi attualmente in adozione (Google Workspace) sono già configurati per non fornire dati di 

studenti e personale scolastico per l'addestramento di sistemi di IA. 

Prima dell'adozione di qualsiasi strumento di IA che tratti dati personali deve essere effettuata 

una valutazione di rischio secondo le norme vigenti. 

 

 


